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GAETAKO SCAHI,A.TA. - Lc origini della lef!e1*,71~lz*n iti~liana nel perrsiero 
di Dante. - Palerrrio, Priulia, rgw) (8.0, pp. 182). 

L'autore dice cose giuste, sebbene ormai alquanto ovvie, circa la 
relazione che E tra il sorgere delle letterature volgriri e il mo\*imento 
laico, circa l'iiifiniti dello spirito clic animava i Coniuni e la monarchia 
ad essi avversa dcgli Sveirj, circa l'uilianesimo come prosecuzione del 
moto laico delle lerterriturc volgari, e altrettclli. Ma, come accade a co- 
lu i  che soffre rli una fissazione, quando passa a parlare di cose clie toc- 
cano questa, non è pii1 lui e ragiono conie chi srasiona. Egli C, in- 
fat t i ,  ch'io sappia, l'unico scolaro che sia stato forinnto, l'unica anima 
che sia stata ,acquisita del  signor ValIi, l'autore d i  quel libro sulla setta 
dei Fedeli d'anrare, del quale dicemmo altra volta (v. Critica, XXVI, 
3;~g-52); e, proseguendo i1 metodo e le indagini del suo mriestro, si fa :i pro- 
vare clic il Dc vulgai*i eloqzre~zrin, o, come egli crede si dehha intitoliire, il 
1.1~ vitl$rri,s cloqzte~tiie docfrina, sia ilient'ultro che un  « ti~ai~uc~letto set- 
tario t )  (p. 168). Veramente, la stessa lutninosa idea era apparsa n quel se- 
vero ingegno critico clel IsCl;idrin. <( Il etait destiné - scrisse costui, - d:ins 
l'esprit de son autcur, aux lettrés de s;i communian, pour leur apprendre 
A bien lire les Can7orzict.i et à géncraliser la ch-anson rnriconnique commc 
riioyen sìtr d'expritiier les idCes de Iri sectc, saris éveiller les soupqons de 
1'1nquisitio11 (cit., p. 167 n). I,o S. lo definisce: « n~aniiaIe settario noinla- 
tivo dei poeti esperti dell'iirtc d'amare, e una guida, un avviaiilento per 
coloro i quali, facendo parte deIle ideologie dantesche, avessero voluto 
esprimere in rima le loro aspirazioni, i l  loro nuova mondo interiore, la 
l-oro vita ntrovn » (p. i 7). E snocciola Ic prove di ciO. Ile ~ulg.  eioq~c., I ,  I : 
che il volgare sia queIla fiivella alla qiiale a infa~itcs adsuefi~int ab ad- 
sistentibus, ciim priri~itus distinguere voces iricipiui~t.,,, quani sine oi i~ni  
regula, ilutricein imitantes, accipimiis u. Vuol dire, secondo il nuovo in- 
terpctre, che 1:i « poesia dei Fedeli d'amore J), e Ia do i~r ina  che co~iticnti, 
ì: irisegn:ita agli iriiziati (i~zfizrtle.~) dzi coloro i quali ne abbiaiio gih acqui- 
stata l'esperienza (ad.~istcntes), quando comit~ciano :i distinguere, cioè a 
notare i diversi sensi che possono assumere le prirole (voce.$) n .  Dante, 
sielle parole ndsisleittcs e nurr is ,  ha inteso, n con delicatezza d i  pen- 
siero », dcnoirtre alcuni organi della setta )i (pp. 42-3). - Da 74dg. eloqu., 
I, 6: ogni luogo tiene il suo Iir~guagfiio superiore agli nItri e originario: 
« i11 iioc sicut in multis aliis, Petramalu civitas a~~iplissitlia est, et patria 
maiori parti fiIioruii~ Adam D. Perrarnaln non è già una delle due bor- 
gate di Toscana che hanno questo noinc; Dante non ha voluto espri- 
mersi comc uno di noi poveri diavoli, quando diciamo, per es., che n tutto 
il mondo è paese 1): I'etrari~nla è, nienfemeiio, la Chiesa corrotta, t( tutto 
il. mondo degli uomini che segue la C:liiesa corrotta 1, (pp. 44-46). - Re 
viilg. eloqtt., I ,  g:  il parlare varia secondo le citth, e, « quod inirabilius 
est . W ,  paria110 diversamente anche uocriini « sub esdem civilitate cotnmo- 
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J. scIlr.ossiTn, Ueber die iiltere ICtlrzsihWtoriogr-apIzic ecc. 375 

rantes, Oonorierisies Biirgi Srincti Felicis et Bononict~ses Stratne Mnioris » 

.Significa, noti sili quel che un tempo si diceva che in  Napoli altro è il 
dialetto clel Mcrcato e altro è quello d i  Santa Lucia, ma che in Rologna 
erano due gruppi o fmttiline deila setta, « d'indirizzo diucrso n (p. 170): 
come a dire, una d i  rito sin~bolico e rin7iiItra di rito scozzese. - De 
i7rtlg. eloqrr., I, r I : (r ut Casentinenses et Pratenses o .  E da leggere coi 
codici r( et Tiratct~ses o, e intendere (bel modo logico di scrivere che usava 
llante!): (i i C:isentini e i frati che n-ienavafio vita corrotta 1) (pp. 56-57). - 
De vltlg. ekoq~~.; 1, 19: nostrum illustre velut ecola peregrinarur e[  in 
hurnilibus tiospitiitur asilis, cuni aula vacemus n. I? da intendere che 
riellc cittii ci'ltalin esis~evsrio j'httilinc della setta, ciiiscuna col loro 
pnlcr, essendo ii-iaiiciita Ia sede principale o centrz~le che era nella corte 
SVi?\rii (PP. 12-r3, 70-73). 

Paro che sia inutile proseguire. 
Scarlata c'inforim Ip, 14 n) che sarebbe vivo desiderio » del suo 

nxiestro, sisnor Valli, di tosliere la questio~ie dinanzi agli storici e critici, 
dimostratisi duri d'orecchio, e (C di far decidere da urla commissione di  
magistrati se sia possibile pensare all'csistenza d'una setta sull:l base dei 
docurlienti di prose e pozsic clie rimangono 1). Approvando, aggiungiamo 
saltaiito che, trattandosi di una t( setta », competente  cici ci mente ci sem- 
I~rcrcbbe il tribuila1cr speciale. B. C. 

Jui..rus Scrrtoss~n. - Ueber die dltere J'zr nsthisioi.iogi.nphie der Iialie- 
rzer (estr. dalle AZiifeilztngerz des Oeslcr. Iìzstiturs .f. Geschiclzts- 
fomchnit;, sr.rrr,  i 979, pp. 46.76). 

Uno scritto così compendioso c denso come questo clelIo Schlosser 
non si p u b  riassulncrlo, e soltanto bisogna Jesiderr~rc che venga presto 
tr:ldotto in  italiano. L'autore, espertissimo della tnateria, autore d i  unti 
.serie Jj rneil-iorje sulle fonii deliri storia artistica, pubblicrire negli atti 
dell'Acc;~dcmia di Viennn dai 1:) 14 t11 I ~ O ,  e poi del manuale IJie Ktlnsf- 
.lifcrafur (Wien, r p q ) ,  ha voluto tracciare con mano veloce ma sicura 
~ i i o  schizzo della storiografia italiana delle arti figilrative dal  trecento 
:li giorni nostri. (2ucIIa forma d i  storiojirafia fu  creazione appunto degli 
iialiani e rimase loro dot~~inio  Tirio al  secolo decimotiiivo, e ancora col 
1,anzi e col Cicognara produsse opere insigili. E nel secolo e nell'am- 
liente inteIletti~ale e ideale iraiiano nacquero altresi le prime grandi 
opere sull'tirgomen to di scrittori forestieri, del \Vincl;elmann e dell'Agin- 

.eourt, e un mezzo italiano era il dotro pittore FiorilIo, che scrisse in tedesco 
un'zimpia storia universale delia pittura europea. Poi, negli s tud i  di  storia 
dell'arte, la guida passi, ai tedesclii, col Rumohr, il Burclihardt c gli altri; e 
dalla f~tsione dell'enticu tradizione italiana con le idee o con ie esigenze 
n~anifestiitesi nel perisiero tedesco, sorge la forma clie 121 storiosrofia ar- 
:.tistica viene ossi prendendo in Italia. Lo SchIosser L' convinto avversario 
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